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 ALLEGATO  B 

  

Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare

INDIRIZZI DI PROGRAMMAZIONE ANNUALITÀ 2021
Elementi richiesti e indicazioni per la redazione

1. Il quadro di contesto e le modalità di attuazione dell’integrazione sociosanitaria
1.1 Il quadro di contesto

 Indicare le norme regionali che disciplinano gli interventi in materia di assistenza alle persone

con disabilità grave prive del sostegno familiare.

 Ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto 23 novembre 2016, “Le Regioni adottano

indirizzi di programmazione per l’attuazione degli interventi e dei servizi di cui all’articolo 3,

nel rispetto dei modelli organizzativi regionali e di confronto con le autonomie locali, e

comunque prevedendo il coinvolgimento delle organizzazioni di rappresentanza delle persone

con disabilità. La programmazione degli interventi di cui al presente decreto si inserisce nella

più generale programmazione per macro livelli e obiettivi di servizio delle risorse afferenti al

Fondo nazionale per le politiche sociali, nonché nella programmazione degli interventi a valere

sul Fondo per le non autosufficienze,”. Descrivere com’è avvenuto il confronto con le

autonomie locali e il coinvolgimento delle organizzazioni di rappresentanza delle persone con

disabilità. In particolare, descrivere le modalità di integrazione con i programmi del FNPS e del

FNA, con particolare attenzione al Programma per l’attuazione della Vita Indipendente, per

tutte le attività che riguardano lo stesso target di beneficiari e che presentano finalità

coincidenti.

1.2 L’integrazione sociosanitaria
 Indicare la disciplina regionale attuativa dell’integrazione sociosanitaria.
 Descrivere specificamente i seguenti aspetti su cui sono intervenuti norme e indirizzi

nazionali:

1.2.1 Ambiti territoriali: l’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 15 settembre

2017, n. 147, prevede che “Nel rispetto delle modalità organizzative regionali e di

confronto con le autonomie locali, le regioni e le Province autonome di Trento e

Bolzano adottano, in particolare, ove non già previsto, ambiti territoriali di

programmazione omogenei per il comparto sociale, sanitario e delle politiche per il

lavoro, prevedendo che gli ambiti territoriali sociali trovino coincidenza per le attività di

programmazione ed erogazione integrata degli interventi con le delimitazioni

territoriali dei distretti sanitari e dei centri per l'impiego. Descrivere le modalità di

attuazione dell’impegno della Regione.

1.2.2 Valutazione multidimensionale: l’articolo 2, comma 1, del DM 23 novembre

2016 prevede che “Agli interventi di cui al presente decreto, nei limiti delle risorse del

Fondo, le persone con disabilità grave prive del sostegno familiare accedono previa

valutazione multidimensionale, effettuata da equipe multiprofessionali in cui siano

presenti almeno le componenti clinica e sociale, secondo i principi della valutazione bio

psico sociale e in coerenza con il sistema di classificazione ICF (Classificazione

Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute). Le equipe multi

professionali sono regolamentate dalle Regioni senza nuovi o maggiori oneri per la

finanza pubblica.” Indicare la normativa regionale e/o le modalità di regolamentazione

prescelte per l’individuazione delle equipe multiprofessionali, senza nuovi o maggiori

oneri per la finanza pubblica. Descrivere le procedure relative alla valutazione

multidimensionale effettuata dalle equipe multiprofessionali, secondo i principi della
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valutazione bio psico sociale e in coerenza con il sistema di classificazione ICF. In

merito alle diverse dimensioni del funzionamento della persona con disabilità

prendere in considerazione almeno le seguenti aree:

cura della propria persona;

mobilità;

comunicazione e altre attività cognitive;

attività strumentali e relazionali per la vita quotidiana.

1.2.3 Progetto personalizzato: l’articolo 2 del DM 23 novembre 2016 prevede le

modalità del progetto personalizzato.

Nello specifico, “Il progetto individua gli specifici sostegni di cui la persona con

disabilità grave necessita, a partire dalle prestazioni sanitarie, sociali e socio sanitarie

ed inclusi gli interventi e i servizi di cui all’articolo 3, a valere sulle risorse del Fondo, in

coerenza con la valutazione multidimensionale e con le risorse disponibili, in funzione

del miglioramento della qualità di vita e della corretta allocazione delle risorse

medesime” (comma 2).

“Il progetto personalizzato è definito assicurando la più ampia partecipazione possibile

della persona con disabilità grave, tenendo conto dei suoi desideri, aspettative e

preferenze e prevedendo altresì il suo pieno coinvolgimento nel successivo

monitoraggio e valutazione.” (comma 3).

“Il progetto personalizzato individua, sulla base della natura del bisogno prevalente

emergente dalle necessità di sostegni definite nel progetto, una figura di riferimento

(case manager) che ne curi la realizzazione e il monitoraggio, attraverso il

coordinamento e l’attività di impulso verso i vari soggetti responsabili della

realizzazione dello stesso. “(comma 4).

“Il progetto personalizzato definisce metodologie di monitoraggio, verifica periodica ed

eventuale revisione, tenuto conto della soddisfazione e delle preferenze della persona

con disabilità grave.” (comma 5).

Descrivere i processi di definizione dei progetti personalizzati.

1.2.4 Budget di Progetto: l’articolo 2, comma 2, del DM decreto 23 novembre 2016, prevede

che “Il progetto personalizzato contiene il budget di progetto, quale insieme di tutte le

risorse umane, economiche, strumentali da poter utilizzare in maniera flessibile,

dinamica ed integrata. Descrivere le modalità di definizione e di articolazione del

budget di progetto per le attività di cui all’articolo 5, comma 4, lettere a) b) e c) del

decreto, sottolineando l’importanza di favorire il passaggio da una programmazione

basata esclusivamente sulla certificazione della disabilità grave, alla centralità del

bisogno emergente in cui il progetto e il relativo budget, vengono costruiti attorno al

bisogno concreto della persona.

2. Le modalità di individuazione dei beneficiari
Secondo l’articolo 4 del DM 23 novembre 2016, beneficiari degli interventi e servizi sono le persone

con disabilità grave prive del sostegno familiare.

“…L’accesso alle misure a carico del Fondo è prioritariamente garantito alle persone con disabilità

grave prive del sostegno familiare che in esito alla valutazione multidimensionale, di cui all’articolo 2,

comma 2, necessitino con maggiore urgenza degli interventi di cui al presente decreto. Nel valutare

l’urgenza si tiene conto delle limitazioni dell’autonomia, dei sostegni che la famiglia è in grado di

fornire, della condizione abitativa ed ambientale, nonché delle condizioni economiche della persona

con disabilità e della sua famiglia…” (comma 2).
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“......è in ogni caso garantita una priorità di accesso alle seguenti:

a. persone con disabilità grave mancanti di entrambi i genitori, del tutto prive di risorse

economiche reddituali e patrimoniali, che non siano i trattamenti percepiti in ragione della

condizione di disabilità;

b. persone con disabilità grave i cui genitori, per ragioni connesse, in particolare, all’età

ovvero alla propria situazione di disabilità, non sono più nella condizione di continuare a

garantire loro nel futuro prossimo il sostegno genitoriale necessario ad una vita dignitosa;

c. persone con disabilità grave, inserite in strutture residenziali dalle caratteristiche molto

lontane da quelle che riproducono le condizioni abitative e relazionali della casa familiare,

come individuate all’articolo 3, comma 4.” (comma 4).

Descrivere le modalità con le quali si intende, ove necessario, indirizzare la selezione dei beneficiari

per garantire l’accesso ai servizi secondo il criterio di maggiore urgenza.

3. La descrizione degli interventi e dei servizi programmati
L’articolo 5 del DM 23 novembre 2016 prevede che “A valere sulle risorse del Fondo possono essere

finanziati:

a. percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di origine

ovvero per la deistituzionalizzazione, di cui all’articolo 3, commi 2 e 3;

b. interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui

all’articolo 3, comma 4;

c. programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle

competenze per la gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del maggior livello

di autonomia possibile, di cui all’articolo 3, comma 5, e, in tale contesto, tirocini finalizzati

all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione, di cui all’articolo 3,

comma 6;

d. interventi di realizzazione di innovative soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui

all’articolo 3, comma 4, mediante il possibile pagamento degli oneri di acquisto, di

locazione, di ristrutturazione e di messa in opera degli impianti e delle attrezzature

necessari per il funzionamento degli alloggi medesimi, anche sostenendo forme di mutuo

aiuto tra persone con disabilità;

e. in via residuale, interventi di permanenza temporanea in una soluzione abitativa extra

familiare, di cui all’articolo 3, comma 7.”

Descrivere gli interventi che si intende realizzare per ognuna delle aree di intervento finanziabili con

le risorse del Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare.

Interventi finanziabili
a. Percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di origine ovvero per

la deistituzionalizzazione, di cui all’articolo 3, commi 2 e 3. Le azioni di cui al presente punto e alla

successiva lettera b) devono riprodurre e ricercare soluzioni e condizioni abitative, quanto più

possibile, proprie dell’ambiente familiare

Descrizione degli interventi

b. Interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui

all’articolo 3, comma 4;
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Descrizione degli interventi

c. Programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle competenze

per la gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del maggior livello di autonomia possibile

programmi di accrescimento della consapevolezza abilitazione e lo sviluppo delle competenze per

favorire l’autonomia (articolo 3, comma 5), anche attraverso tirocini per l’inclusione sociale (articolo

3, comma 6)

Descrizione degli interventi

d. Interventi di realizzazione di innovative soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui all’articolo

3, comma 4, mediante il possibile pagamento degli oneri di acquisto, di locazione, di ristrutturazione

e di messa in opera degli impianti e delle attrezzature necessari per il funzionamento degli alloggi

medesimi, anche sostenendo forme di mutuo aiuto tra persone con disabilità

Descrizione degli interventi

e. In via residuale, interventi di permanenza temporanea in una soluzione abitativa extra familiare, di

cui all’articolo 3, comma 7.
Descrizione degli interventi

4. La programmazione delle risorse finanziarie
Indicare la previsione di spesa per le singole attività finanziabili con le risorse del Fondo per

l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare.

Interventi finanziabili Importo
a. Percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo

familiare di origine ovvero per la deistituzionalizzazione, di cui

all’articolo 3, commi 2 e 3. Le azioni di cui al presente punto e alla

successiva lettera b) devono riprodurre e ricercare soluzioni e

condizioni abitative, quanto più possibile, proprie dell’ambiente

familiare

b. Interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative

dalle caratteristiche di cui all’articolo 3, comma 4;

c. Programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e

di sviluppo delle competenze per la gestione della vita quotidiana e

per il raggiungimento del maggior livello di autonomia possibile.

Programmi di accrescimento della consapevolezza abilitazione e lo

sviluppo delle competenze per favorire l’autonomia (articolo 3,

comma 5), anche attraverso tirocini per l’inclusione sociale (articolo 3,

comma 6)
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d. Interventi di realizzazione di innovative soluzioni alloggiative dalle

caratteristiche di cui all’articolo 3, comma 4, mediante il possibile

pagamento degli oneri di acquisto, di locazione, di ristrutturazione e di

messa in opera degli impianti e delle attrezzature necessari per il

funzionamento degli alloggi medesimi, anche sostenendo forme di

mutuo aiuto tra persone con disabilità

e. In via residuale, interventi di permanenza temporanea in una

soluzione abitativa extra familiare, di cui all’articolo 3, comma 7.
Totale

5. Le modalità di monitoraggio degli interventi
Descrivere il sistema di monitoraggio dei flussi finanziari, dei trasferimenti effettuati, del numero dei

beneficiari e delle diverse tipologie d’intervento nei differenti ambiti previsti, con particolare riguardo

alle diverse soluzioni alloggiative innovative.

  22A00445

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  14 dicembre 2021 .

      Riconoscimento dell’idoneità al centro «AgriNewTech 
S.r.l.», in Grugliasco, ad effettuare prove ufficiali di campo, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti fi-
tosanitari.    

     IL DIRETTORE DELLA DISR V
   DELLA DIREZIONE GENERALE DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il trasferimento 

di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i 
beni e le attività culturali, delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo, dello sviluppo econo-
mico, degli affari esteri e della cooperazione internazio-
nale, delle infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, nonché per la rimo-
dulazione degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e 
delle carriere e per i compensi per lavoro straordinario 
delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la con-
tinuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni»; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri del 5 dicembre 2019, n. 179, concernente il Re-
golamento di riorganizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132; 

 Vista l’istanza presentata in data 14 aprile 2021 dal 
centro «AgriNewTech S.r.l.» con sede legale in largo 
Braccini n. 2 - 10095 Grugliasco (TO); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 53 del 24 marzo 2020 recante modifica del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2019, n. 179, concernente la riorganizzazione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale del 3 dicembre 2020, 
n. 9357219, con il quale è stato conferito al dott. Bruno 
Caio Faraglia l’incarico di direttore dell’ufficio dirigen-
ziale non generale DISR V della Direzione generale dello 
sviluppo rurale del Dipartimento delle politiche europee 
ed internazionali e dello sviluppo rurale; 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, registrato dalla Corte dei conti l’11 gennaio 
2021, reg. n. 14, con il quale sono stati individuati gli uf-
fici di livello dirigenziale non generale nell’ambito delle 
direzioni generali del Ministero; 


